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h.In tij~~~ P.'\,UI\, dop.Q, 1~.:>.6Xq11i
; del I(érentq' 'unto 20. - [n 'luar.h

,'jH\gina' CfJut. io, J,

Per gli &v.i;;iai'1tJ.petutt'ltltto:n''ifo
dbàssi di prezzo.

Imanosorl~t~";;~····'l Jeetltui.
'001\0. - Lettere e ',PiQ,hl uO'O

\~ m.~~~"tt 8f.lreiìU~alUlo)'';'

. - Ne' ero sicuro I esclamò. stamane 'ho
vi~to tre (corvi.
'- S.i?ur?idi ciw? .",
- l\!Iiserf~ e rovina! aggiunse il falciatore.
-;- Non s,llllo nerle,io che ve la porto.
- Cb!!: c~sa 'dunque?
- Qùattromila franchi,
- Ma la smorfiosa non vnole !.Essa.iri·

cusalti sposare uIl giov~oe tch~ far~bbe la
mid'tortunll;· 601 ì pret~stei:ll·hO'nàmarlo...
Fo~se che io' amo hl Gervasia? eppute l' ho
sposatii;.. Forso che amavo Annetta ~ io
n6i) amò nessu!Ìo altro' che Il danaro!Col
~a:Òaf9,si ha del vino. del sidrO e dell'ac·
quavite. , '.0 .•..•

. ,":",~I~"qon èp'~r spo~are Y~~s ad Ar­
mella,b.~lìslip.er,,9.\tel!ereil vostro,consènso
affinchè essa 'sia moglie di Albino, èhe il)
vi porto;..qlles~a spm,ffia,. ;'" "

- .41binq!,Ma." -4.1bino ~
~ A\binovive;" (. ,
- Ah:! si 'sa...?
- ,Albindnon ha deÙo' nulla; èYves

che mi manda, Vi av~và'il>ro'messoquattro'
'niì1a:'fI'anchi" se'gli' odavateA.rmella.;. ora
iJe l'i' Jìanlj'k'perdhè'j'all\~'i~ dd;;AI~ldo:

r (Odlifihud)

j, • ru - . :,'1 ~, \I,j ~ ì
Per, il, 20. i setìemQ~lll il OOI!l,nll~~liio

str&qrdi~arioche t'llimpo$~o !\1,OP.!lljlu,~jjvdi
,Rpmllo IllIl\lGÒ al Reiu Firouzeil.B~gueote
tolegramma: • 2dS~tte;;;br~'i'il90.

;,' I i; iI,.q·lt~

... .A. S" E. ii Ministro ,della Real (J(isa
pllr El·M. il & " ,I:"lil

« In questo giol'llo,sacro agPltaIfl\!.li,
perehèrit:Ofdll,i!cOlllllirnelilto di ~pjr~zioni
secolari, gitlQgll, lilla !\J{les\à:, "Vostra.,,&(ao

dito.il .3alutQ riverente i\ellacittà;ili,,a,<)Illa.
, c' Festeggiaudo "anuiversllrio della' Bua

liberazione, che è giorno idi esultauza,'per
FItàlia e :peril mondo civile, il :popolò:di
ROllla rivolge il sno pensiero di .gratitu­
dine al Vostro Angusto Genitortl !l' agli
altri grapdi Co.operato;i della rigenep\zipne
Da~iolJalp j eq è Jje~o çli rinn9vare l'J.lmag­
gi,o, de'i,'W,qi ~eIlV~lp!lq e .Q,ei suoi ]affettjII,

VOl, Sire, che contiuuando le gllÌrio~e t~a­
dizioni paterne" siete, il. più alto ·e sicuro
cqs~od~ idpll,l1' lftZ~~ijdolla Iibovtà e
dQL:al;l~tiIlL,," ~i4f ' ••d! ! 'I"

«Il R. Oomm'i;8irlò 'Stiii(;rdiniri()
. « 'FINÒOOÌlIARO-A!PRILE ",

i ,; '"', l' l .r.:.· 'i~, il l ,;-; j I.i~\ l! li ! I •lt !te rIspouse).teleg~~~cjlll)en~e:,...

«CommendatorFinocchiaro·Apl'ile Oom-·
missarioStraordinario, .. '

~ Roma.
• Fi renZA (Palazzo Pittl) .

20 settembre 11:>90.,
" L'esempio oggi dato da li)r,enlle,sce­

I;'Ii~ndo per'!'0nOrare la memoria di mio
'Padre,,i.lgioruo in cni per,la liberazione
,di Roma,;essll,cessava di essere la capitale
del Regno, è la più alla signi!ìca?.ionedi
quel 8o[jtimeuto PlttriOttico, che è sicura
gnarentigiadoll'unità della,Patria. ,i

" Il pensiero cbe,ROIllIl' qui .uggi miri­
. volge è ,perciò doppiamente caro al, mio
,euore, e ,da questi fatti, c.ho ogni giorno
si l\1anifestano nella vita del nostl'o.popolo
io traggo i più Iieti.anspicii .per la pro­
spuri.tà e la grandemt dellll. Na'!Ìone, e.per
qnelhl di Roma così IUlllmènto affezionata
1;1'1 1\ t , ì l'I ,.,
J!? . .,,__ . ... "' '~ ., _....

e le srie forze che aveva indirizzato al 'male. I - Bisognaannunzillri~;~d Albino 1
Perdonargli il suoassassinio condannandolo' - No, façciamogli"una s~rpresa. lo farò
a salvare dieci persone, era un' idea lumi- . al più presto possibilè. "
nosa. I più umili sacerdoti hannodelleidee' L'abate Kerdrec s'incamminò al cas~lare
sublimi; il mondo, che non vede in loro 'del falciatore. Ravvisò .ArtiJella vicino'al
che un viso sparuto, una sottana logora, pozzo ; aveva gliocchi rOssi. QÙandirriCo­
delle mani tremanti, dice: Pover'uomo! nobbe il rettore,impallidl'e pèr'''poco 'ÌJon
ma Dio e le grandi anime li conoscono. 'cadde.' . "

L'abate Kerllrec conosceva abbastanza \ .- E;dunqu? 'vero! IDor'~òrò essa..:A.l.
Giovanni Patriarche per sapere che poteva , bino è morto! .
senza timore metter innanzi una questione I N ti l' . Alb' . à Gi'à .
di cifre,P~rjJlò disse semplicemente: - . o, g ~a ~ta" ' ... '.no, v,~rr" I VOI

Il 'f I·' t·· .. è· .' ·11 '. I conoscel'e.te la dlSgl az,a, pov.el'a c..reat.ura.- a Cla ore ancora sn a cattiva I . ,,' ." "o"..'
strada, e dobbiamo aspettarti " ora del Si.· -SI" \l\lesta,.~I;~ttin,a.... Ja Ge:~asia"l'Pio
gnore L.. Gli erano stati prOmessi quattro, \. padre, ,m ha prOlblto d ~sçlr~" .. !O a~l?~ttavo
mila franchi per consentire ad nn matri. che passasse qualche, ~D1ma compassIOnevole
monio... Albino guarirebbe per metà se pc- per darmi delle l!0tIzle..~
tesse vedere Armella..,Vorreste vpicomprar - Tutto andrà beno, Armella. Il berie è
a questoprezzo la felicì'tà' di vostl'O figliò l conseguen,za del male. LapI'ova è [!amara

p atriarche rivolgendosi a Marta disse: scorza d'un frutto che si' chiama felicità.
_. Tu hai la chiave dell'armadio, prendi ,E'in casa Daniele ~

fuori i quattromila franchi. .- SI, signor curato.
La massaia prese un sacchetto, contò la - E· la Gervasia}, ."

somma, la diede al rettore e abbracciò Pa- :-;' ,E' andata,~n cbi,~q~reinforma~joni del
triarche, fatto presso il narpeatlere.

--'-Amici, disse l'abate Kerdrec, io vado Il curato spinse la porta del casolare,
.a'èerca:ì'e Armellà, " Daniele batte un colpo sulla tav'lla.

Il 'varo d811aJ(Sar~8[na Il

à. de"NAVERV

NOVELLA BRETTONE

La fi[lla del falciatore
. ,

Il giovane restò un momento dinanzi al
rettore con gli oc.lhi bassi.

- Forse non hai l'aaima tranquilla? do.
mandò il sacerdote,

L'infelice giova,oe scoppiò in ungranpianto.
- Albino! Albino I ripetè egli.
-- Lq vedrai prima di.partire.
Yves in uno slancio di gratltndine prese

una niaoodeH'abatee la baciò, posèia si
allontanò. rapidamante some'un corridore
che anela aHa·meta.

L'aba,teKerdrec era stato meravigliosa­
mente ispirato dà Dio quando aveva dato
ad Yves una sitìli1e c.piazione. Quest'uomo
dallH 'energiche passioll'i."poteva· dlvelltare
un .eròe l'fvolgeudo' 'al lienale sull'teìitléhze
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nicnno, con il clero, il vice-ammiraglio retta:d~ 40 pnntelli. Qnesti si .tolgono mente necelerata, ;prov~' l'assolub ,prl\cÌ-
Rllcchlll, rscasì ad incoutratlo. sucoessìvamenta, con precisione matenia- sione dello diaposisionl.date. Illtatti appena

Mentre si aspetta, nello tribnne si di- tlea.; . .. vinto l'attrito del, distacco, conpochfl(lo).pi
stribniscono t'otografie del/a nave colla in- Sono le 10,35. Si tagliano le gomene. di IIlSZ7A1i la naveealò,plnc:damente iUllllll;f.e.
dlcasiòùe delle dimensioni della medesima, LM nave nun. si .ll!ueVIJ. ;'.: Gli llfficiall,delle,mnl'ioeestero,presenti

spezia, 20. Centnno colpi delle navi ancorate nel 'ljJlrllOde trepIdaZIOne ed agitazione ge- esternarono [a.; loro ammirazione. "f,'
, . . porto'salutano l' arrivo dei principi. Oon 'nér.alc. . "" ....., AI tUI\CO,il Duca e iii DuchesS!li,rec.a-
'~lon~'del\'ar(j';; èriversata Bulla essitrovasi i! ministro Brin egliaiutllntì . Il, call!'p~~ellp . ~1,ettr,1,co. ~nnun~l~ che ron~i. a visitMe l~fitìra",u~?ristioa,.1\ Jp,e:
palona' enortn ':.dnipaesi oircp'n-di campi. '. sono messi,In moto l torc~1 Idl'~ultOl. i nefleìo ,delOolleg:1 ,di, ASSISI e d'Anagni,
Jf~nol'wpve~ ~te'dll It0m~l non In altra carro~7.a sono lo d~mo d'onore ,M.a III, S~II·degllt!. no.o ,sI. llJu,9Ye~ rIceVuti dal.,Oplq!tato.. -l' , .d·"J Iqò

fu . . .ijhte.II'taCèoghére tutti llolorb che', del)a duchessa di Genovaedll gentiluomo L:.att~n,~I.one si fa VlVl~~I!n",. . . ,Alcune sl.gn?n~eoffmono alla Duchessll
, volev~no partire. di servizio. . .' . Rleorresi linal~e!Jto ,agI; arganq una un mazzo di liorl, .' l,W'

~~ltl:giìi~'s~r~cpUreoisllecessivi, quan- Le LL. AA. sono ìùcentrato da'gILalll- fune si SPAZZ~,. due operai rimango~o leg- La fiera è giodieata, una cosa,mescltioll.
tIO Il varo.!er~·;glà, compiuto, " miragl], dagli ufficiali e dai qeputlltiipre- . gerlUauto t'~~ltl. ....•.. .., 'I i ' .,-.:-.,----.-.--~-_-..'--.......-'--,....

Anc~e Lpiro'sCl\!i.p~ovenieutLda Genova seutati dall' onorevole Racchia~, ,..•..... . ", Gll op~l'a! dan dlplgho allo mllozze e Da Rom'a" a·· f'10re'n.Je·st~nòtteerlluo,pienissllni'IJa duchessn Isabella veste un eor;petlo ba.tt?uo .s~1I .\nvasatura. . z,
In cit,\f la circolazione è difficBo; pa- di seta tosa-tea e un abito verderanle, conSlgrtda d~tutte le parti :và"và!

recchiefines.trc Sono ;parate; Nella piazza guarnizioni; ha. in tèsta un CII!Jpellh10rosa . La nave .81 ,IllUOVO e seèude placldall)cJ,l;te
e 'nei .giardiui è preparata Ilnailiumina- tea elegante e semplicissimo. .':' III ~are. .' '..' ... ;
zionofllntastieaj con un bel padigllone, Raccùia presentai!' colonnello Sigi. LeDt\lsta~mo è.mdescrt.vl~lle. , .:
adorno dIlampioncinivenezillui. smoudi, direttore delle costrui.ioui.: . .01\ operai acclamano Slglslllondl e Ma·

'LIIGillnt'acOll\1lI1alè,per soletinizzarela Nel ~eguilqnotasil' attachè militare gll~~j: .' .. . o '.' .; ,
taustà')icorrenza; hllellìrgito.liremi.llo dell' ambasciata iugleso.. .. SI~ISmOtl~l, III pre4alllla/nas~1l1Ia emo·
a.lla 00.0..g.reg..I17.io.. ·no..'dicarilà,. pe. r, riscatta.. re Le' sigooreUacchia e Turi. presentano zlone! sille al" pa41gltoue del.Prln~lpe: p
i pegui d41 MOlltedi pietà fino Il lire due. 'alla Duchessa uno.spleÌl~i40 )lIar.v.o di 'tiori Duca Tomm~so SI rallegra con. \ili ,e' glt

A oro'otto il pubblico affollossillll'in- con nastro linamonte riCàniato. ••.. Presentq,le Ill.s~gne delia c.omnlenda della
I gl'esso dell'arsenale, ionanzi alqnale sono . L'operaio Ser/dino Simonettapresenla ., Ooro.ri~ altalt~, .. , , ..

scbieratil' artiglieria da t'ùrtezza, i reali un IIltro mar-,zo; di fiori. gran(lissimo cou 'Flplto H varo, è servIto III PrtnClpl un
equipaggi o la banda mnsicale della co- nastro azznrro il nOlUe dei com[Jagni di la· riotresro. . . . '
razzata.Jtalia. . . voro' , 'L'po. Brin ha Permesso ~\I' addetto Ipi.

Ai lai\ideHaSal'dtrqna elevansii palchi . I~tanto il ve~co\7o, i~ .abito pontificate, !itare'in.~lese di ,visitare l'interno della
per gli iuvitati, ornati di p~nouui o ban- preceduto da seI cauonlCl e dal crocifero e nave, pll1Dacho fosse va~ata. .,' i ,

diere. . . . seguito dal direttore dellecostruzioni navali, NoI porto not~:, l'I.talw, 11l1Jepal/1oi.11
Sia ancora completandosi In 'verniciatura bunedice la na~e, mentre le lIlusic!tesuo paf/Ilolo,. II, D~!llO,,11 ftu.Q.q,e/'O Lçlurea,

dellaual'~, cheapparis~e'tutta yianca.,' OIWI) scllito llIelod'io. !l J)t.Qatt, Il. l1emOllte, Il MOI/zamballo,
A desttlt sòrge(Ì[jpadl~lio1Ìeottngoll[ile Torminatll.la benedizione. il. vescovo ed Il V.lfll ed ,II T'esllvìo, , ,

in fornili di pagodo cinese, a~triscio bleu il clero' rl!cansiilsalutar~ il Dnca e ilI, V sono molle altr?llsv!, aventi tutte
e bianche, i colori. di Baviera,della. du-. Duches~, i quali" baciano: III mano"ili ve. [a grang~la.dl bandl.ero. . '., j.

chessa, IsabeHa, E' ol'Datodi fiori e trot'ei; scovo.' . . . ' Staser.a Jl Duca e la Dvcbess.a di ,Ge­
con'gli stetnmidelleprinc1llali'citlà ita- "Compiuta lacerimoniare!igiosa,. laL11u7 nov,a,;;a~~no~o,)lXlluz~,.acuL~,0[l0: i,!11i,Y~~e
liane e coi nomi delle maggiori n'ostre chessa di Genova accompagnata dal Dnca lo autontà 01'(111. e mIlIta,ri,. uoticll~ 11. dl­
corazzato, Ai lati 'sooo. collocate le bande dllll'on. Brin e dal vice-amml'raglio Rsc' rettoro:delle cò'Strùzion!/ S'igislilOndi. '"
dell'Arsenale e della LeplLllto: ' chia, sale snl palco eretto li prua per bat- E' giUlltO pure sl,amane da,Napolil' lIm-

Fino dalle 8,20 i palchi erano già/,!re· t~zza~e la nave, spezz~ndo una. bottiglÌiI berl? 1, d~1I0 s~ess() ,tip? della oS~ì;de,1,!a:
miti d'invitati. aAsll, della Dlttit ~lorlOndo e Llprandi. ,E unaollue I ll\OllJlraZlOne degli ,nOlUllli

Alle 9,29 giunsero l,e ~utorit~, .,. Dilli' alto della nave ll[Jplaudesi freneti. dI mare per la nuova nave, cheritiensi
Nella trIbuna sono I depntatl Quartwfl, cllmonte. la migliore dellll nostra marina.

.l\rbib,Balest!a,Giord~no'4Ppsto1i, ~otti~il Al primo colpo la bottiglia, legata con Il ritard,o veri~cst~sj ,lIel .. ~q~llmenlofl1
. Oddone, lIiaftl"M:arazzl, Sorra,J;l;lzzo, Chili: lIasl,ro turchino, il colla scritta in luttere ca~sato dal martlDuttlldraullCl, chen,on
radia; il seoatore Moleschot, la famiglia d'oro del nome della nave o della dllttl aglro~o a cento atmosfere, cemo prevo-
·Brin, i generali Sterponi, Della Penno, del varo, !lon si spozza, devasl.' " ..
Cago!, i1comlll. Caranti, il baroue IJazza~ Al secondo colpo rompesi, tra gli.,applausi, . CI,Ò non SI spleg-a, pe~'rh~ n~llemoce-
roni, il colite Vespignani con la sposa;' Le bande intuonano'la marcia reale. denti prove, avevano agIto perfettamente,
contrammiragli Suri, Sambuy, Lovura de Fino dalle 10,15 lo. operazioni doi varo,~odasi ~I sangu,o freddo del colon'nello
Maria, Albiui, Bertelli,·Denti;Ieantorità 80no incominciate o sitoglio i1vrimopun- SlglS!Uondl;. eh: ricorse, !m.medialamente a
civili e militari,·gli ..ddetti delle Amba- telloll poppa. . nnovi. rne7;zl, sICuro dell e!!Ito.
sciate e moltissimi uffiCiali di marina. ~'urnat.ì i principi nel padigliooe si dà lJ' mvasatllra della. nave,giu~icata uu

Intanto nrrivail viéo-aanmiraglio Rac- il segml.le del varo. .' capol~vo~o, .prova" .che, ~lll.IÌCl~ti i mezzi
chia,'''salutatR dal sU,ollodellt\ ma,rc.ia re~le, Dirigono lè operazioni il colonnello Si. prlllcJ!>ah, l me~~1 snssldlanvalsero a
o successivamonte gIUngono III diverse car- gismoodi ed iI maggiore Magliani dal smuovere la enorme mole. ,. ,
rozze il pretetto dì Genova, cOlllm. MlI- palco di prua. ' II ba'stimento invasatoseconq'o i più
oi~chLe.la Giuntlt muuicipale di Spezia. 1/ ìnVllsatllm della ,iave.· posa SOp1'll llll progrediti metùdi, accoppianti 'la solidità
, All' arrivo del.vescovo di Sll,rznna, dOlOe- piauo di tech spalmato di sevo ed è 801'·, alili leggerezza, con' andatura llÌlifortllO'
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casa .e varietàCose di
Uniti nell' obbedienza, solidali in

tutto .
Per sopperire alie 'spese inoontrate dai due

confratelli sacm'doti tl'ascinRti. alle AssiSE>
per aver adempJDto al loro dovero:

P. Pietro Sicoorti capp. di Sszza lire 3.
, D.Daniele Foraboschi parI'. di ZOlDlliochia
lire 5. , ' .

Cle.lO di Inoaròio lire 9,50.

Al santuario delle Grazie
Ieri colla solita splendidezza fu celebrala

la festa di Maria S. Addolorata.
Devoto e oontinuo fu il ooncorso dei fe­

deli al sacro tempio. Alla mattina furono
numerosissime le Comunioni.

La sera poi. la tradizionale processione
l'iusci quanto si può dire imponente e de­
votissima. ..

I funerali dell'avv. Alessandro Del·
fino

Questa mattina ebbero luogo i funerali
del COmpianto avv. dotto Delfino,

Ai lati della carrozza di .prim:i classe
stavano il Sint;1aco di Udine, II Presidente
della Giunta provo amministrativa, il oon­
siglier rlelljgn to della R. Prefettura, il Pre­
sidente ilei Oonsiglio dell.' Ordine deRli Av­
vocati, il Pt'oouratore del Re, l'Intendente
di finanza. .
. Se~uivano i membri più intimi della'fa­
migha, gli avvocati dei foro udinese, una

-:-----------.:EJS']'I]:iJEO

A tuerica - Oatas/rofe ferroviario
- l'elegrafano dn'New York 20:

Ipl'sera sulla linea Filadelphia Reading
Railwax a Sohoemaohersville avvenne una
oollisione fra un treno merci e un treno
caricl) di carbon fossile. l va!loni ostruivano
la via allorché il treno espresso con 150
vinggiatori li urtò verso mezzanotte. Il treno
intiero é precipitato rlaU' altezza di 20 piedi.
nel fiume.' .'

Fino a stamane ,alle 'ore 4 venticadaveri'
erano stati ritrovati. Temesi ve O'l siano
molti altri.

Francia - A 111 anni. - A Ber·
Rerac, in Francia, è entrata testè nel suo
Hl anno unll certa signora Ooudprc. .

La città intera ha celebrato l'avveni.
lDento con grandi feste.

Tutti la chiamano nonna: Essa conserva
benissimo la sua 'mem(>ria, e si ricorda 'del

,Regno rlel Ter.rore, della esecuzione capi-
•tale del Re e aella Regina, di Bonaparte
e di Giuseppinà. .

Essa salutò oon gioia la oaduta di Na­
poleone, psrohé aveva paura ohe le venis­
serostrappati i figli per condurli alia guerra.

La signora Oourdero non era' di famiglia
ricca ed ha sempre lavorato tutta la sua
vito. Suo marito faceva il buttaio e posse·
deva alcuDi vigneti.

La' signora Oou(lerc dice che il vino fab­
brioato rla loro feoe campare siuo a 86 anni
suo marito, e fece arrivare lei a 111. .

vienuese pienissima approvazione e'd entu-
siastici applausi. . ,

Menziona Infine le fruttlt, le paste ali­
mentari, i funghi, l'apicQltura, \ pesci ed
i diversi .~:~_~~~ d;I!' .indu~trill ea&llllnga.

·ITALl:.A
Brescia .- rJnn compagnia di IW·

valen'!tl - Un eserCente di Brescia n,.lIn
vici DanZI) di Piazza Veochia, mise In ven­
dita una bibita detta nmarone da lui fab­
bricata, che fece passsre ,un brutto quarto
d'ora.a lui e.a pareochi sUlli avVentori che .
ne bevvero qual più qual meno.

Questi inilivlrlui vennero presi da svenl­
m~nti, ~omlti ~ ~rampi, 11 . qual caso dap­
pnma diede or1lline alle dìcèrls più stram­
palate, tra .cui quella che fosse apparso il
cholera in 'quella Città.

Fortunatamente non cl furono serie con­
seguenze e i poveri amaroneggiati ora stanno
bene.

Pare che nel liquore ci fosse della cicuta.
Rornu - .1 prestiti municipali­

Pre~so la ragioneri!! generale, in Campi­
dall'IlO, è Olmetto di studio launiflollzlone
del mutuì municipali a breve scadenza, che
fra annualità di ammortamento ed Interessi 's,

gravano annualmente sul bilanèlo -comunale
per una somma di oltre 1,800,000 lire.

Il oomm: Bordoni studia' il modo di por­
tare a lunga scadenza gli ammortamenti
dei prestiti in parola per la somma com­
plessi va di oltre 23 milioni, riducendo il
limite dell' interesse, che attualmente per
taluni mutui raggiunge li 6 per cento.

Oon tale· provvedimento si otterrebbe.
una economia annua dì circa800 mila.lire,

.che, rendendo la necessaria elasticità. al bi·
lan.cio èomunale, potrebbero ritenersi come
sorta di futuri bisò~ni;' .
. Si spera obe tale provvedimento possa
essere attuato nel 1891.

I PRODOTTI ITALIANI
all'Esposizione Agricola di Vienna

Le Neue l/hje Presse, pllrlandò) del·
l' :msposizione agricola e forestale, ora a­
perta io Vìenna, dice che' il padiglione
italillnoè una nloslm collettiva del regno
d'Italia, che meritlluno dei primi posti
tra gli stati cile sono rappresentati a detta
Mostra. . ,

« Il merito di questaesposiloione italiana
spetta principalmente, dice il foglio, al
Comitato romano,costitnit"si per iniziativa
del principe Odesca!chi, ed al. direttore
centrale Wllage COlDe cOlllmissario della
sezione italianll dell' Esposizione di Vienna
il quale fu aiulatoenergicamente dal dott,
Augusto Ferrigni.e da Guglielmo .Polese.

II governo italiano, oltre ad aver dllto
a .questa impresa i1sn~ appoggio. 1Il00'ah',
l/L favori ancbe material mente ed il Mini­
stero'di agl'icoltura vi'espose nu' eccellente
e ricca collezioue agricola; .

LII.N. F. Presse fiI risaltare tra gli
espositori: iI principeOdesclllchi pei snoi
cereali e le sue leguminosej .Ia Ollmera di
commercio diOatanzlIroequell1l di Rovigo
per le loro cementi; O.Hofmitnn di Bolo"
gna per la suacllnapa; Giuseppe Ohilozoli
di Oremona per !l lino; GiacQmo Maschio
diPa!erlllo per le Sue essenze j l' Odescal­
ehi, ijprot. Oglina e Luigi Terza. peipro-'
dQt~i. t'orestltli ; il Circolo' enofilo di Ro.ma
o la Società. dei vil.icol.tori pei vini;. il
barone Spitaleri'pei vini dell'EtIllI ;Zedda
diCagliarì per quelli rossidi Sardegna;
i fratelli Com dì Torino pei verlllouth;
l'Odescalchi per gli utensili di viticoltura;
la O~lJIera {)i commercio di Catanzaro per

.le, conserve di pe~ci. la Sociotà .perlll
protezione dllgli animali di Firenze; la
Società. enologica italianaila Società to­
scal1l1 d'orticoltura; l' Ufficìo d'igiene di
Torino; III Società costruttrice romanll per
marmi e pietre delle sue cave; Pasquale
Antlboue figli di Nove~Vicenzit per molto
amlllirute maioliobo;' Ettore e Guglielmo

'Cacciapnotidi Napoli, anche per bellissime
maioliche; M. Labriola ed A. Monti di
Napoli per eccellenti lavori in coralli, lava,
mosaici, ecc. .

1.j!1 N; fi. Pres88 cita inoltre .l'impor"
tante produloione d'olio d'uliv.o dell'Italia
tntte le diverse specie divini italiani, l'i·
corda gli sforlol dei 'produttori pertrovilre
paesi di smercio in seguito alla guerrado-'
ganale colla Francia e dice che i vinrita~
lìani' hanno trovato ora·' all' Esposizione .

NEL OANTON

UII Libertà di Locarno scrive:
c I briganti dell' Il sottembre; gli ns­

sassini del povero R . be dovenno es­
sere immediatameo lrati all' erga­
stòlo, passeggian.] aueora iberi e baldan·
zosi per le vfe del paese·contiunan~o ané:ora
ad iustìltarè la co~cieulolL pubblica' e le
loru vittime nei gio\'U!11i radicali, lanciando
ancora micaecìe IL destra. ed a sinlstru. Ma
non c' è dunque pilì giustiloia in [sviloloera ~
Ma 11 carcere il dnnqutl fatto per l Ifalan­
tuomini ~ Ma la rivolta, l' assasslmo, 111
carceralolone degli innocenti non sonò' dnn­
quu' pilì delitti nel Til\Ìno ~

« Il paese l'rdue: u nol in nome dolla
pace, della giusti1.irl, dell' onoro della SVilo­
loera gridiamo lille autorità fedorali: fato
gillstiloia e subito ed esemplare.•

Lil povera madre dell'nssassinatn consi­
glier Rossi lt qUanti l' IIvvlcinano, ripete,
con eroica rassegnll1.ione e carità: «Potesse
« presso Dio il sangu» ·del mio diletto li.
"glluolò impediro lo spargimento d'altro
«sangue ed ottenere I!I pace al paestl'!
« Potesse Il' sllngne del mio ]Juigi ottenere
«da Dio il rllvvedimonto lÌ In conversiono
« dell' uccisore l lo ben di cuore perdono
« Il quel disgraziato I n . ,

Qnanto eloismo in questi sentimenti I
In tutti i distretti del Cantone 'ricino,

a enrr del popolo, slIfà celebralo un uffi·
cio funebre a suffragio dell'anima dell'as·
·sassinato cons. Rossi.

Il busto'Illarmoreo di lui verrà collocato
11el palazzo del Goveruo a Bellinzona, dove
egli cadde vittimll del furore radicale.

Osservllsi che diI (rent' anni in Isvizzera
non si erano più vedute SCene selvng~ill
cOllie quelledell' 11 corro nel Ticiuo. La
pennltitua di queste scene, pure pér opera
dp.j radicali, fu nel 184,] quando qnesti
fucilavatio il povero Nessi, per ordine di
un tribunale incostituziollltle, di cui el'll se·
gretado l'avvucato Elnesto Bruni;- presi·
dente dell' nttlutle Comitato revisi'luista Il
padre dell' avv,Germano Bmni, eapo·banda
della somlllossa dell' 11 corrente. ,

Le scuolHi cattolici d3[H Stati-Uniti
t

Gli è che da nol, nel mondo llfliciale,
la Religione per lo più si dimentica o s~
combatte; ciò che nou permette certo dI
contare sulle benedizioni di Dio.

• .--...:......:-<.........;"'""-;,-~;;..... ...........-..:.--.:.-, ..~---,

Ne! J;lefgio si fecero testè le grandi ma.
ilovre. Qra la domenica 7 t·orr. in mezzo al
cnmpo slava eretto nn altare dove venne
celebratll la ;Messa. 1,'utto all' intorno sta­
\'lIno schierate lesoldatesche e presso l'al­
ta.re ~tàvll in prima nla. il frin?ipe .eredi­
tario'Baldovino COl! tuttI gli ufliclah dello
MlIto maggiore.

Che differen?.a enorme con quanto av­
Viene in: Italia dove al tempo dellegrandi
IlJllnOVre, e spesso anche fnori di questo
tqopO, soldati, niliciali, Principi e Re,
non·hanno tempo di ascoltar la Messll,
n.èi giorni testivi I .'

Gli.è che. nel Belgio si rispettanoi
<loveri ed.i diritti dei.cattolici ed in Ita­
lill niente.

Una. solenne dimostrazione cattolica ebbe
luogo. domenica 14 settembre Il Roeulx,
nel Belgio: 10 !Uil,a operai riuni.va nsi nel
castello della prlUclpessll De Crel, loelante
cattoliclI, per raffermare i loro sentimenti
diafl'ottl' alill Chiesa e III PlIpa. Ascoltata
la Messa' calebratllall' aria aperta, si or~
dinòl1ua solenne processione per le vie di
RoeuJx, intuonaudu cllnticial SantoPadre
Leone XI!:I, terlllin~ta.ia quale nel parco
del castello si' tenne un meeting, acui
presero parte il Levie, presidente generale
della ]!'ederazione delle opere sociali,ed
altre raggnardevoli persone, le quali s'in­
teress~no alla sorte dell' operaio in Belgio.
Il sigl10r Mabille,cbe prese il primo a
parlare, ull~~llziav!J. che un telegramma

. 'sarebbe llldlrizzato al Papa: c Fra un'ora,
esclamava, il Papa saprà che 10,000 fra
i suoi figli gli sonO.llffezionatì e voglion.o
dargli una prova del Joro profondo amore.»
E il signor Micbele: Levie, .che era inter­
veriuto al Congresso di Liegi, ne ram­
mènta le deliberazioni: «SI, dissell' ope­
raio ha Ull~ anima, dev'essere un padre di
famiglia, un cristmno (Brave I).. Il Con-
gresso apre un' lìra nUova: Si . ~evè dare
agli operai il posto che .lbro. tocca. Voi
siete lO IIiila.Siate gli apostoli della ve­
rità fra i vostri cOln pagni.Andllte ~ai so~'
ciali~ti. Insegnate loro.la verità: VOI avete
bene meritato della.Cbiesa e della patria.»
(ApplausI.
...,--.-,-.,---,----,-\~. ,,,,,:..,,,"=-,,,--,-,---,---,---,,--.,.

l.a.M4lc~sae le· grandi Manovre

~-~------'-----------'-'---

Si è iniziato nell' Illlnese ed ora. lolie­
------~--."'-'--- ... --,-- .. --- risèe nelWisco\j11siu (Stati-Uniti d'America)

SI ·~erma la Il rrrandezza d' Italia una specie d! Kuttw'kalllpf contro i cat·
lUI! ;nn' lo "tolicl. Col pretesto di rendere le scuole

.L' 011. Gàribaldl disse sabatoa Porta. Pill: nazionali, si. vogliullocostringere i catto­
lici ad inviare alle scuole rette da una

"In Ronla 2Ò :anui sono tuonava il .. dIrezione mllssonica, i loro figli; e, se i
càllnone che apri all' Italia le porte della genitori ed i Vescovi si oppongono, souo

'sua capitale, seppellendo sottl) lo macerie denunloiati come nemici della p~tria; Il
della llreceia.unpassato che non pnò piil 'signor Thayer, sopraintendente dell' inse­
tornare. \l,uesio IUùgo dove gli eroi SOno gnal1lento ufficiale, in un discorso pronun­
eaduti è come l'ara. in cui si' conserva il loiato nel Congresso degli istitutori a San
sacro fuoco dell'amor patrio. Oh I come è Paolo perofllndo per rendere dbliligatoria
bello morire per la plltria! La storia re- la scuola officlale, disse che le dottrine

·,gistrb; o eroi, le vostre'gesta, e le madri del Sillaba sono perl/ioiose ed qntiOrhiti.
qui recano i loro figli, IIdditando questa tliziol1ali, e minaccib che se la questione
breccia gloriosa. Sia. il vostro, esem p'io di della scuola non è decisa " iu armonia Mi
sprone ltUe vetiture generazioni. Inspiria principi!' del Governo (massone) si vedrà
moÌJi ai 10'1'0 sensi ·ii concordia e saremo sorgere un cònfìlttò tra lo. gerarchia ge-

fort~l grande poetache vagheggiò l' Italia ~~~fl~audo~l. Vaticano (sia) e il popolo
una al gran pensatore che vide compiuto I V . d Il St t d' W· ..
il suo ideale, dal giovane baldo Mameli al escovi e o. a o I iscounsm n-" spesero con una lettera collettiva, prote-
gran Re, dal giovane partenopeo che nel, stando contro lo. legge, dichiarandola inu.
17U9spirb proclamando l'Italia al gillvi. We, aveùdo i cattolici tJretto nello' Stato
'netto che nel. 1883 'die' vol~nteroso la.sua 264 seùolè parrocchiali, 14 collegi ed ne­
vita per un Ide~le (~pplltnsl) apprendiamo cademie, 9 orfanotrofi; oltrllgglosa, nes­
la con~ordil\ del. sen~lm.entl e del dovere. 'SUlla legge essendo necessarìa~ perchè i

:ruttI con~~rdl. qm In Roma, da dov.e· cattolici facciaÌlo dare l'insegnamento ai
prima partiva !I dogma che fu!sand~ Il loro figli c.he frequentano liberamente ma
Va.n~elo abbrutIya le ge~t), no) forll ed assidU!ì'm~nt'e, le scuole confessionali .' in-.
umtl, mostrandoc.l concordI, affermiamo la giustll, ledendo i diritti pil'! sacri Ad \ua-

:grandezzlI d'Italia. • lien~bili dei genitori.
. Fra i presenti notavansi gli ono Siacci, Un gran Meeting si. tenne li Milwankee,
Anton~lIi, Cuc~hi, vari.i .ex-consigli.eri co- alla presenza di parecc!li Vescovi; Il signor
mu~ah, ~ra CU.I AI:melll~I, .Grl,maldJ,; Baco Spanhorst disse che. 11 progetto Bennet

, celh, e·' 1 capI·regIOne IllVltatl dali onoro era, la morte dell' lllsegmunento Iiboro.
Finocchiaro. Snl palco era pnre la signora Monsignor l!'lasch soggillllse che i' uattolici
Montmasson, una delle mogli dell' onoro sono in diritto di occuparsi delle cose po­
Orispi, con quattro medaglie patriottiche. litiche qnando i loro interessi souo mlnac­

Oi furono quindi i soliti «evviva Ober- ciati. II Vescovo di Green Bar rlimostrò
dànk, evviva Trento, evviva Trieste.. III I.egge .Be.nnett offendere la vitllo sociale

Non si sa ancora chi verrà dimesso per e dI. fllmlglJa. .. .
tali evviva che risnonarono sabato Il Por- SI adottarono alcnne rlsoluzlOUl che sono

, tà Pill. . da meditllrsi anche altrove.
~-~----_ 1. La legge divina e III leg~e natu-
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oDerai belgi al Santo pàdre Leone XlII rale impongono ai genitori il diflt.to ed il
dovore di vegliare sull'educazione dei loro
figli j è perciò che rivendichialllo pei ge.
nitori il diritto di scegliere pei loro figli
le scuole che loro presentano le migliori
guarentigie. .' '

II. Se i genitori trascurano il compi.
mento di qnesto dovere, lo Stato può co­
stringerli colla legislazione i può auche so­
stitnirsi ai genitori se questi SOUO fuori di
Stato per provvedere all'educazione dei
loro figli. No risulla che la frequonloa
della scuola pnò essere un obbligo legale
sotto certe condizioni, che le scuole pub­
bliche sono necessarie e che possono eSdere
mantenute col pubblico dunaro.

. III. Noi rinunziamo a qualsiasi sns­
sidio per le nostre scnote sul fondo scola­
stico, ma come cittadini e contribnenti
protestiamo contro qualsiasi sciupio di tllie
fondo e contro ogni abuso.

IV. Non IIccettando a.lcuna sovven·
zione dallo Stato, gli contestiamo ogni di­
ritto di' controllo ,nelle nostre scuole: non
riconosciamo allo Stato il diritto d'inge­
rirsi nelle scuule libere, che per qua.nto
siauo in opposizione coll'ordine pubblico e
colle leggi morali.

V. La legge Bennett r.ontraddice agli
espressi principìi; essll restringe in modo
inutile ed·inginsto la nostra ,libertà perso­
l1lÌ.le e· religiosa e perciò esigialllo .che sia
ritirata. QUllnto havvi di buono in questa
legge trovasi nelle leggi !Interiori; essa
non ha che una ragione di essere: costrin­
gere i cittadini che si occupano essi stessi
dell'educaloione dei loro figli ad IIdottare
i metodi dei nemici di lorfede e di lor
nazionalità. . ,

VI. E' perciò che dichillriamo, IIstra­
endo dallo spirito di partito, di non dare
più i nostri voti a candidati cbe non im·
pegnino assol ntamente a far sì che tale
legge sia ritirata.

A Columbns' nell'Ohio un'assemblea di
delegllti di tutte le parti dello Stato con­
statò lo. necessità di un'nnioue tra tntti i
cattolici per resistere 1~lIe tendcnloe ostili
che crescono da ogni parto e trovarono
sfogo nelle logislazioni scolastiche, dell'II·
linese' e del· Wiscousin. All'assemblea dei
oaltolici, che sta per riunirsi nel prossimo
settembre Il fiilsburg, verrà presentllto un.
progetto di ordjnalll6pto, .

al ril Vitturio Emanuele ed a me. - Ella
. che con tanta llbnegllzione dedica la eo­
,scienziosll opera sùa al bene" di cotesta
città; si faccia interprete del mio animo
verso Roma, che sono certo riusciràpresto
tldonfante delle transitorio difficgl tà, per
riprendere la via che le è segnata dal
gloriòso suo n'!loe.
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Le Obbllgasionl costano Lire ~.

1:2,50
I Gruppi di 5 Obbligazioni costano ~

Lire 6~,50 _ifi?;
11 Oapitale che le Obbligazioni, e i ~

~~~~p~:~appr::~'.no non si può per- '~~'.

11 30 settembre in Roma nel palazzo
del Ministero delle finanze ove sarà li-I'
baro a chiunque l'accesso, avrà luogo
l' estrazione di 3033 Obbligazioni.
~"'_'ll,"_~_'l>,_'lO<;If-"'"

La vendita éaperta presso le Sedi ,
Succursali e Corrispondenti .della Ban- '
ca Naslonnì» nel.Regno d'Italia e presso
i principali Bllocl1ieri e_Oambiovlllute.",~'

Domandare sempre il programma det- ~
tagliato che si diBt,ribuisce gratis, . ' '5...._...._y".'!OI'y<l_,~_,_',...,_

LIl Banca F.lli OASARETO di F.sco, ~:
via Carlo Eelìce, lO, Genova, ìncari­
cata del\' emissione é pronta '8 fornire ),
tutti i schiarirnenti, che i Signori com- ~
pratorl di Obbllgazlouì o di gruppi di 5
Obbligazioni credessero di doverle chie-
dere. .

~"--.~('~~~~~
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URBANI '8 MARTINUZZI
GIÀ

ADAMO STUFFAltI
UDINE -- \. iazza San'· Giacomo - UD!N~

ApparllllJenti compleLi in terza, Balda­
chiui Ombrello por Viatico, Dtll1l<lòchi luo'Q
fl setll, Braca!;i coa oro e 8òn~<t, Galloni,
l"raog,ic, l"iocehi, oro, argelltv, cl seta, e
qualuuque articolo per Chieòa.·

ASSC)RTILV.IIi.ll~T,O

Pauni, Scotti Peruvien, Mosckova Lane
petinate lIere, per vestiti da Ecclesiastici
e Flunelle llinllcbe e colorate per 'Cam·
1I1 i t.ie.
-.;::~~.

V (",di COll'le pi~ng'e

(Vedi avviso in 4. pagll'la).

Importantissimo
11 Ohirurg: Dsntistu americano dott. Al·

bertoBettmun ,Il Milallo sarà di ritorno
a Udine all' Albergo d'Italia il giorno
d, Lunedì 6 ottobre sin') n tutto i l ,26 ot­
IO/ire. Denti e Dentiere umericans le più'
leggtvre e più fUI ti cho rsists no.

Dietro richiesta Si reca a dumìoillo,

.......:-.~~~

't!~~t.c.~u~ Ln~~ ~.:
lUtlRDINATO .~

.ot~o I .. <lh-etul .~:ml1dlli.. traz.~
DELLA

BANCA NAZIONALE
NEL I

REGNO D' rrALIA '

R, o..ec.. r.et.o. I.,. LU
g

. Ii~. Iaea, N, 5494 Sede 3'.1Nelle ventotto estrazioni che restano
a fal'si dal 30 settembre 1890 al SO no­
vembre 1898 devonsi sorteggiare•

.227610 .-.. I

Con ~n~t!!~~t~;~~!m~o~! Il pre-~
mio o del rimborso a Capitilie ~

LE VINCITE l'sono da Lire
400000 300000 250000 ,

~OOOOO 50000 30000 20000 .
6000 2680 2000 ccc.

tj,_~_

Orario della Tramvia a Vapore
Udine-S. Daniele

J arlerlpe. ·.1 Arrivi Partinze ArrùJi
DA UDINE a' da A UDINE

P. Gemonu B. DANIELE s, DANU:U P. Gemona
or06,ISant. or07,44allt. oro 5,:':'ant, ol'e6,16."t.
• 8,3i) » »9,58" .. 8,-':' ,. » U.22 »
• Il,2L. »12.44 p »HM a »1.50 p.
»2,20p. ); 3.44 p. li 1,40 p. »ll,OIl l"
~ 7.17 li .» 8,44 » ,11,- ».. »7,20 li

~'~'i;;;;;;io vii7;;-;;7;;t;,-';;;onsnili\;':-

';1

ULTIM~ NOTIZIE
Cause dei S. Riti

Alcuoi ginroali riferiscono che la Con­
gregazioue dei Sacri Riti esamioerà in
ottobre l' iutroc!uzioue per la caUSi! dì
bel1lifieazioue di Oristoforo Oolombo c di
Pio IX. '

Oarri·oisterna.
Qol Lo novombr~ proasiruo saranno posti'

io èiroolllziooo alruni oarrj,cisttirna pel
trasporto del' vino. Quel giorno outrel'à in
vigore la relativa tariffa speciale, che fil
approvata fin dall'lJgosto del 1881. mn non
venne mai applìeutu per mancanza dei
detti carri.

Disgrazia
. La 'sera del 16 con; .certo iBel'tuzzi Ni­
colò di anni 68 villlco da Rausoedo frazione
dci Comune di S. lliorgio .della Richinvdda,
ritornando dall'l campagna sopra una car­
rettiua cadc" ,II fieno, perduto l'equ,i\ibdo,
cadde fra le zampe del cavulìo riportandro
ferite cost ~1'Ilvi alla testa, che alle 01'0 4
ant. del giorno successivo cessuva di viverp.

Oontravvenzioni
Verso le 4 pomo dì ieri dagli agìmti di

P. S. furono dichiarati'in contravvenzione
Modotti F. e Buttolo F.' ombrsllai ambu­
lanti da R sia percl1é in istato di manifesta
ubbriacchezaa commettevano disordini (art.
488 cod. pen.) e perchè sprovvisti di certi­
ficato d'iscrizione (art. 72 legge P. S.)
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• l
Totille N. 16

l1for ti a domicilio
Ma<1dalenn rl' Orlando di Pietro d'annì

- Pietro MaliBuni di Giuseppe d' nnni l e
mesi 9 - Carlo Gri muz Ili LUIgi di anni
4 e mesi 9 -- Homeo J'adoRno di GIuseppe
di giorni II - Giulietta Padoauo di 6:IU­

seppe di giorui lÌ - Madi. Gri di Zaoca­
ria di auni l - ROBa Sgobino-FllbrJB fu
Freueesco d' anni 80 casalinga - 'l'sresa
Stella-Milo.cco fu Autonio d'anni 61 couta­
dina· - cav. AleBsandro Delfino fu Luigi di

, auui 56 avvocato - Giuseppe Bossi l'Il (Jar­
lo d'anni ,38 iudoratore,

Morti mll' ospita,le civile ,
Nllpelii Umberto di mesi l e1' gi!)rnì 12

- Giuseppe Narselli giorni 2l - Anna
Geradiuì di mesi 9 - .Pietro Pertoldi fu
Antonio cl' anni 7l l1gricoltore - Autonio
Nailon; di giorni '38 _. Narolll Giovanni
di giorni 24, - Rosa 8tringari. Del Pezzo
fu liillseppe d'unui 86 casalinga.

.' Totale N. 17: '
Eseguirono ratto oivile di 11UIi1·imonio.

, Luigi. Barlese mel'ci~io girovOlgò con Lui­
gi:\ FlulUau servll - Gio. Battista Zuccolo
manov, ferroviarie con Am~lia Ghiarandini
BetulUola. " . , .

Pullblioazioni esposte nell' Albo munioipa,le
AUledeo Padovani vetlnr!lle con, Vilalill

Barbetti tesBitrice - dotto Giuse'ppe Mu­
l'ero' medico cbi!'Urgo con Rizzani agiata':""
Giu8Pppe Zuccolo agricoltl!I'G cnri Maria
Venezia contadinn - Attilio Francesco a­
gl'nte Ili cOnl'ineroiò COlO Ida De Grandis
maestra ~Iemeotal'e _. l!Jgidlo 8oravit.to·De
l[ranceschi agente di c,numel'cio, con L\ligill
FJlll'Ìt mllestra l'1?m"ntare - Pletto Tu­
betto ngricoltorf, Cl'n Lucia Ri~,zi c()ot~tdina.

1,*~-- _
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-U» amico.

Le oartoline-vagHa
Il miuistero 'd"lle poste avverte "he il ser­

vizio delle cal'to!ine-v"glia, ~.tituito colla
lt gge del,12 p. p. n. 6889, avrà effetto dal
l.o ottobre p. V. '

Scopo delle clll't{liine-va~lill è di rendere
più facile al pubblico di fare i pagamenti
di somme, fino a L, 20, per mezzo della
posta nell interno del regno, come puro da
e per le 10ca,Iità dell' Africa provviste di
uffizi postldi italiani, con .una spesa minore
di quella ohe occorre per l'invio degli at­
tuali vaglia, riBp'lrmiandosi quulsiasi lettera '
d'accompagnamento, poichò le nuove .carto­
fine hanno uno spazio destinato alle comu­
nicazionl, che il mittente voglia fare al de-
'stinlltario., . " ,

Sono ripartite in nove serie cìoè :
Senza valore tìseo 'da, uno fino a 99 cen­

simi colla tasse di cento 10.
, da L. 1 colla tassa di cento lO

" '2 " "lO ,
,. 3 » ,.' 10 '
,. 4,. »10
»1),. lO
• lO ,. »15
.15 » »20
»20 ». »25

Chi voglir' 'Bpedire somme Inferiori ad
una lira de~e fllr uso delle cal'toliue seilza

'valore fisso applicandovi sopl'a tanti frauoo·
bolli or,lioari corrispondenti alla, somma
che si vuole l'al' pa~are ai deBtiuutàri, ma
ilOn oltre centesimi 9J.

Ocoorrendo aggiungere frazioni di lil:a Il
lire intiere, si appliccano sulle oartoline di
Vlllore fiBsa 1100 O più francobolli, il cui imo
porto non deve superare ceot. 99.

L'aggiunta di frl1Hcobolli' Bulle cartoline
di aomme fisse non ne aumentll \a tUBssa.

Contro i generi adulterati
Il mini,tero 1111 pubblicato il regolamento

per la vigilaoza igienica sl,gli alimenti, Bulle
bevande e sngli oggetti d'uso domestico
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Sapone iglenl?o profomale. deUa
FabbrICa Laure"b.

Sa"one di Spoletu prem iato al,
Jl l' ultima ~;spoe. d'Igiene

tennta a Breseìa,
Sapone E'.l''lOlcochespeoialmente
Toi/etie. st . racoomandl per le

La~ola lelfgie!'op~ofomodelic' to
gli ambienti, mmmollieoe la

eUe. - Ottimo per .barba.
DepositogoneràIe aU'Uffioio ÀIl­

tnonzl del Cittadino llaliatio via
della Posta n. 16 V,liM.
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E con.agion e piange qoello svcnturato che affetto da Ernia di

illuso da qoalche impostore è costrelto Il pOl'tare o d Cinto eI'Diario
mal costrUlt' che hli logora l'esi stenza e lo condanna. inevita bi!.
mente alla tomba, Non cosi glì soccederebbe .e facesse uao del
miracoloso ~i.,;.!, d~ invenzione d··) l}ro.(~ 'Lodo­
'ViC"J.o GlliV.,rò: il quale ha avuto il plausO' universale ·8
·,enne brevettato cendecreto ministeriale 8 settembre l88S.

II sistemA è sicuro 8 di facile applicR7.ione tantq che an~he un
'ambino può mettel'oelo. La mobilità della teota ,di codesto c nto
t·e~ohl~,(~. eost,'uito a .molla,.- permette' ,li al~a1'8i od nbbas
8 trBi a destra a sinistra e può 'fiSSQ.fS,i nel modo più covenient8,
Così DOD può dirai dtH Cinti erniari fin' oggi l'Q IOseiuti.

Nessun cinto quando non '6 munito dei registri del prof: Lo.
do",'ic<), G-llih:u:odi non '<è cUl'ativo ne, preservativo" ma' un
gingillo })er corbellHl'e ',gIi inespeJ,tL, ..... Se dunque l'infermo a..
spetta gURrigione. o sollievo: da altl'i --Cinti, esso può ,marinano in
pace~ Chi vu.ole w aggiori s~bìariUleDti pet' l' indispemlllbile CINTO
REGOLATOItE, n'RDdi lettera., con fl'ancobollo di rISposta all'rof:
LodovlcH GbHa .. di;. il quala nel soo gabinetto fabbrica
ed applica denti e dentiere artlficilili ~jstema ~'Ulericano senza un~
cini Dè Ic@,at1ll'i> rnetl'llliC'he, od D"l pi:) hl'evc to. ro pm;RilJilh

N. B, J r '!phil p (t'; Id J; ·,·d j w Il 1'I~Ò ·t:~llel'e d8 chieeh,'sia
il:llt:1tO 1){'I'('b~ lllt.:,"SO flotto l-H ~UltlclJllggl1l,'dfJlle ,legg-i che t\.81:1icu.
1·9.DO Ili \d'u}il'lctà, d'ill\'8I,:tione. .

Prof. LODOVICO, GBILARDI
Chirurgo-Dentista - Via Lungarini, N.8 - PALERMO

le palmi in metàllc 12 guaii molte richieste.

Wel'nnnlver' (~.c~lampagnaar.
. Jl "fima/e). Prepe­

r~zlOne .peciale 'colia quale o
ttiene un buon vino bioncoi
spumante, tonico o digeE:ti.\o
che zampilla come il vino Chan.
pagne t. Ftante le SUe incllnll
$1I'Ù1]1 H J'l,ie,là iplt'Dir1Je e llet.
e'efl.fl~ 1t>DlJ;0 anche ccoDomich
(un Iitro di questo vino no)
costando .ch?, pocbi centeoimi
molte faoughe lo adottarono per
l, 10,1'0 eonsumo giOl'DRlier,o.'Bi'

bita migliore della birra e delle
ga~~ose. - Dose per 50 litri L.
1.70; per 100 L.3.

Unico depooito per tutta la
provincia presso l' UtIlcio An.
nunzidel Oittadino Ltaliuno vi
della Posta, 16 _ Udine.

Il,
~,'

.'.•

Parlenzeda GenOVa ai 3, 14e 24
d'ogni mese .

'SEDE" DELLA SOClE'l'À. IN GENOVA.,

, PIAZZA NU:ro:~lATA, 17

Sob.gente den. Società in Udine,
sig. Nodarì Lodovico, via Aquiltlia.
- Altre Subagenl.ìe in Prl'viU,cia,
distinte collo stemma dolta Sociotà,
Bul~ rispotUve insegne

PIROSCAFI CELERISSIMI
PER L'AMERICA DEL SUD

Via ZebediH, :3 - Milano
da G. l,jaruswig - Udine.

OLII GRASSI SPECIALI
PEH MACC:I-IlNE

iU:lportazione speciule
Anche qual1tà. speciali senza ridesso per miscele con olii

Vegetali. .
-~--,-----------

richiesta. si spediscono campioni, listino. Rappresentati sulle princi-
pali piazze d'Italia. .

FERDINANDO VERATTI di LUIGI

A

I
!IIRappresentato

Si f abhricano in biornatà presso il suddetto ~che

ANTICA FONTE
FERRUGINOSA

Aqua gnsOSD. - La p ...ef"erita Aq~a da. iitilVclh·l,

Medaglia alle I~sJlosizionl di Milano, Franeoferte B lm, Trieste
Nizza,'l'orino. Brescia e Accademia Naz. di Parigi,

L'Ac'lua dell' AnLica I,'onte di Pejo è la più ferruginoo.. e gasoea. I,' uni.
ca indlcata per l.. cura a dOD1ici~ljo. E' la più gradita delle A?que da
tavola e si prende in tutte le stagioni a digiuno, lungo la giornata o col vino dorante 11 pasto
B' bevanda graditissima, ' promuove l' appetite, rinforza. lo storna,COi facilita la disestion,e·e ser,ve
mirabilmente in tutte quelle malattie 11 cui principio consiste in un difetto d, et sangue. _. ~i
o~a nei caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz, _ Cbi conosce la Pejo non preode
più Recoaro o al tre che contengano i! g ""';'0 contrario alla salute. ' .

Sì può avere dalla direzione della .~Clnte in'Brel!òlcia, dai signori Farma­
cisti e depositari snnunciàt], eeigendo sempre che in ogni bottiglia abbia l'etichetta e la -eep­
sula invernieiata in roseo-rame con impresso A'n-tico.l:col11.e-P (:.'jo.Bor~he11 i ..

La Ttircsione C. OHGlIETTI.
•

BAGNO

SÙCCURSA~E • DEPOSITO
IN

-$ M I L A N O ~.~

VIALE MAGENTA N. 21 C'

DA

•
VASOHE

in comento e scaglie di marmo a disegno alla Veneziana

fili" ALBU•• OATALOGHI A RICHIESTA ..

---...~....---
Tubi, V~si, Statue, Decorazioni

....rlo••• p.r oorilli .d ....

Pavimenti in oemento

~rEt~lltrrl r~Rrl' UI~~rfl

ING. A. ALJ:SSANDRIl:' CII
LAVORI E COSTRUZIONI

IN CEMENTO ì\1.
I

stllt liOCI~~E ,~ lTA81L111ENTt ~k ~

-~ BE.RGAMO ~_ .• r' Ì1l
()4

PJAmU: DELLA STAZIONI àd
f-.....,--~ ~,

semplioe monooromi ed a disegno. l\l
~..
•
~

Richiamiamo specialmente l'attenzioue delle Ono Fabbri
elerie '9 dei RR. Signori., parroci Bui.,nostri materia li per la
IJaviIDeJitazion~ delle. chi,~ee,' Aia per: quanto riguarda i pavi­
menti di lusso,' in mosaioo alla Veneziana, come per quelli
più economici ad ~ntarsio e ma,rmi' artificiali. Oli stessi por
la economia dei prezzi, per 1'eleg;anza
e varietà dei di,;,egui e sopeatmto pel' la loro
eccezionale $Iolidi1.à e du...aiia costituiscono
una vera specialità del nostro stabihmento. - In questi 01.
tirnì anni le Chiose pavimentate coi nostri materiali, sia
in' Italia che f'uori euperano già le OTTOCENTO e
in tutti questi lavori non ebbimo mai, e lo diciamo con sen­
timento d' orgo~lio., a ricevere dai Re'vercndi, Bignori Parroci
e onoro Fabbricerte•. l.lè prot.ste nè Iamenti di sorta, ma
da tutti invece attestati, dì lode e di incol'aggiamento che
ci onorano e che teniamo a disposizione di chiunque bramas-
e di esaminarli. .

NB. Tutte le nostre opere vengono da noi garanetit.
Campioni e disegni a richirsta.

•

Ing. S. GHILARDI e C.
BERGAMO

CANTIERE LAVORI iN CEMENTO
Strada cirCflnvali. fra porta NIW'Va e porta s.Antonio.
La più antica e rinomata fabbrica. d'Italia

DI

Mattonelle Idrofughe per pavimenti
in Moeaico alla Veneziana (Scagliola).

Xn:tarsf. e :tv.J:a.rxnf. .A.r1;f.ficf.a1J.
--SPEClAL~

FAVl.MENrrl per CHIEISE
economici e ài IU88o.

Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico
per Altari, in granito artitlciale eleganti

di -.j'na solidità eccezionale e Il prezzi convenientissimi.

ilJBI iN OEMENTO E LASTRICATI
Specialità - Vascl:!.e da Bagno

in granito eleganti e eclidiaalma

~
~ I IMPERIALE E REALE PRuFUMERIA "d

Ditta PIETRO BOlìTOLorfTI :
~

INVENTORE E FABBRICATORE lo::
, ' DELLA TA!;'ITO RINOMATA ACQUA DI FELSINA ....
!~ ,2 Gioiellidalle LL. MM.il Re o la Regina d'italia ~

I~ Oltre l'Acqoadi Feloina pregiata per le sue qualit1l. la-
""l èosmetìohe ed igieniche. come profl!mo t •pe~ eoneervare e

~
la polli! usandolanell'acqoa, come dentrifìcio, o per to- I ~

I
gliere le cattivo emanazioni delle stufe,' opruzzandone un :~

f forro rovente, 'la D,i:La rac,comanda puro l,e ee"guenti l' >I>

IJ SPEOIA.LITÀ II>

I
~ Vellutina al Bìsmuto. Polvere Gra••a. - Acqua, tsJ
~ di Chinina. - Lozione Vegetale alla. Glicerioa. - Polver~:~
""l da denti alla Glicerina, -- Idem ella Rosa. - SapoDl

~
Bortolotti a.sortiti in odoro, .- Acqua Balsamica, per rì- !~

~ donare, ai capelli il l~ro colore primitivo sonza ,macchiare,' I~I
.. - Aceto aromatico di Felatna. ~

~ . Un pacco poot~a conti;;;;;;-dozzina d' Acqoa di :~
O Felsino e costa L. 10,75 franco di porto. I~

BoJogna _. l'iazza Oalvanl - Jott. U. I
---,---_.".-. - -~----,--


